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Viviamo in un'epoca molto speciale. L'umanità è in aTesa 
di una nuova era. Più precisamente, un'età dell'oro, che è 
chiamata "Satyayuga" (Età della Verità) nelle scriTure ve-
diche ed è stata annunciata da molte tradizioni diverse in 
tuTo il mondo già da mol< secoli. Tra pochi anni la terra 
come la conosciamo sarà diversa - ora ancora oltre la nos-
tra immaginazione. Tornerà al suo stato originale. La nuo-
va coscienza è la coscienza di unità degli esseri umani con 
la loro anima, le leggi della natura e il nucleo divino den-
tro di noi. È l'epoca dell'armonia, dell'equilibrio tra l'uomo 
e la terra e dell'unità e dell'amore insieme. La natura vi-
brerà alla sua più alta frequenza energe<ca. Le persone si 
risveglieranno al loro più alto potenziale e lo vivranno.  
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LO SFONDO 
La terra e l'umanità stanno affrontando una nuova era. Questo è 
già stato annunciato da diversi secoli da diverse tradizioni spiri-
tuali in tuTo il mondo. Questa età è chiamata, tra l'altro, "età del-
l'oro", "la Nuova Terra" o nelle an<che scriTure indiane, i Veda, 
"Satyayuga". "Satya" significa verità e "Yuga" età.  

Per poter cogliere tuTa la profondità e la dimensione di ciò che 
sta accadendo aTualmente sulla terra e in natura, bisogna prima 
spiegare alcuni termini che forniscono una chiave per una miglio-
re comprensione. Provengono dalle an<che scriTure vediche in-
diane e sono chiamate "tre Gunas", "Yugas", "Santana Dharma" e 
"Lokas". La par<colarità di queste scriTure è che portano gli 
even< mondani e spirituali in un contesto unico e universale e, 
da un punto di vista scien<fico esperienziale, li descrivono in 
deTaglio. La conoscenza vedica è atemporale, universale e senza 
tempo. 

I TRE GUNA 

I "tre guna" sono il principio energe<co più so1le di cui è com-
posta tuTa la materia nella sua forma più so1le. Nel loro stato 
originale, i tre gunas formano un equilibrio perfeTo. Con l'inizio 
del processo di creazione, che secondo le scriTure vediche iniziò 
con il Big Bang, il loro equilibrio si spostò, manifestando così 
l'universo. I tre gunas sono chiama< "saTva", "rajas" e "tamas" e 
svolgono funzioni diverse nella creazione. "Tamas" è massa, sta-
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bilità, solidità. È una forza energe<ca che può tenere insieme le 
molecole. Per esempio, senza la qualità di tamas, nessun muro di 
una casa potrebbe stare in piedi. Rajas è il movimento. Se non ci 
fosse movimento, tuTo nella creazione sarebbe rigido e immobi-
le. Per esempio, senza rajas non potremmo pensare pensieri, 
provare emozioni, respirare o muoverci, perché dietro tu1 ques< 
aspe1 è all'opera il principio del movimento. SaTva è luce e in-
formazione e la più so1le delle tre forme di energia. ATraverso 
saTva possiamo ricevere informazioni intui<vamente dal campo 
universale della conoscenza e applicare questa conoscenza a noi 
stessi e alla nostra vita. SaTva è anche coinvolto in mol< processi 
di comunicazione.  

In ogni oggeTo i tre gunas esistono in proporzioni diverse. Per 
esempio, un muro ha molto tamas e poco rajas e saTva, mentre 
un fiume ha molto rajas e saTva e poco tamas.  

I tre guna hanno una corrispondenza nella nostra coscienza e de-
terminano il nostro stato mentale. Per esempio, se una persona 
ha troppo tamas nella sua coscienza, sperimenta sta< di pesan-
tezza, oscurità, nega<vità e depressione. Se in lui prevale molto 
rajas, il suo stato mentale è passionale, nervoso, guidato dall'am-
bizione e aggressivo. Chi ha molto saTva sperimenta purezza, 
luce, amore, crea<vità e leggerezza.  

8



  

 

Fig. 1: I tre Gunas  

La coscienza tamasica e rajasica può, a seconda del grado, creare 
grandi squilibri e disarmonie nell'uomo e nella natura e allontan-
arci dalla nostra natura divina primordiale. Più alta è la propor-
zione di saTva nella coscienza di una persona, più essa è vicina 
alla propria natura divina. TuTavia, la coscienza divina originale 
esiste al di là dei tre guna. I tre guna sono parte integrante della 
natura mutevole. 
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I QUATTRO YUGA 

Secondo i Veda, un ciclo di creazione consiste di quaTro età di-
verse e dura in totale 4,32 milioni di anni. Proprio come le sta-
gioni sono caraTerizzate da un proprio stato d'animo, così lo 
sono le età. In queste epoche, il rapporto di mescolanza dei tre 
gunas nel campo colle1vo di coscienza della terra e degli esseri 
umani varia. I quaLro yuga sono: 

1. Satyayuga: quasi il 100% delle persone vive in armonia con 
la natura, le leggi della natura e nella coscienza divina. È 
l'età della terra originale e la massima purezza dell'uomo e 
della terra. La natura è permeata di saTva (luce). 

Durata: 1,728 milioni di anni 

2. Tretayuga: il 75% delle persone vive in armonia con la na-
tura, le leggi della natura e nella coscienza divina. La cosci-
enza di circa il 25% di tuTe le persone scende nella cosci-
enza materiale a bassa frequenza (coscienza dell'ego). In 
natura, rajas e tamas aumentano. 

Durata: 1,296 milioni di anni 

3. Dvaparayuga: il 50% dell'umanità vive in armonia con la 
natura, le leggi della natura e nella coscienza divina. La co-
scienza di circa il 50% dell'umanità sta scendendo alla co-
scienza materiale a bassa frequenza (coscienza dell'ego). 
Rajas e tamas con<nuano ad aumentare.  

Durata: 864.000 anni 

10



  

11

Fig. 2: I 4 Yuga - Le età dell'universo



  

4. Kaliyuga: Era di confliTo, guerra, bugie, separazione e dis-
truzione. Le persone dimen<cano la loro origine divina e 
con essa le loro capacità superiori. Il 25% delle persone 
vive in armonia con la natura, le leggi della natura e la co-
scienza divina. Il 75% delle persone vive nella coscienza 
dell'ego. L'espressione di rajas e tamas nella natura raggi-
unge il suo apice. L'equilibrio materiale ed energe<co della 
terra minaccia di ribaltarsi. 

Durata: 432.000 anni 

Un ciclo temporale di 4,32 milioni di anni è chiamato Mahayuga 
(grande età). "Maha" significa "grande". Mille Mahayuga in tuTo 
sono chiama< la vita di Brahman (Creatore). Copre 4,32 miliardi 
di anni. Una volta completato il ciclo della creazione, l'universo si 
dissolve (Pralaya) per iniziare un nuovo ciclo di creazione dopo 
un periodo di riposo.  

Una caraTeris<ca speciale è che in ogni yuga ci possono essere 
soTocicli di altre età. Per esempio, il Kaliyuga dura in totale 
465.000 anni. All'interno di questo periodo, per esempio, può ve-
rificarsi un periodo di 1000 anni di Dwarupa Yuga, Treta Yuga o 
Satyayuga. In questo momento, l'energia satura in natura aumen-
ta per un breve periodo. TuTavia, non appena il periodo è finito, 
saTva diminuisce e rajas e tamas aumentano di nuovo. 

Per 5000 anni l'umanità e la terra sono sta< in un Kaliyuga.  

ATualmente, un grande processo di trasformazione sta avve-
nendo in natura, poiché le epoche stanno cambiando. All'interno 
del Kaliyuga, l'uomo e la terra entreranno in un Satyayuga di 
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1000 anni, che sarà inserito nel Kaliyuga superiore come un peri-
odo limitato nel tempo. Quindi, da un punto di vista energe<co, 
la terra e gli esseri umani devono dare il meglio di sé in termini di 
sviluppo interiore. Tu1 sono chiama< ad evolvere dalla coscienza 
dell'ego a bassa frequenza e disarmonica nella coscienza di unità 
armoniosa ad alta frequenza. Parte di questo sviluppo è un pro-
fondo processo di purificazione in cui la coscienza dell'uomo e 
della terra deve essere liberata dai residui tamasici e rajasici do-
minan< e disarmonici della coscienza (disarmonie, egoismo).  

I Lokas 

Secondo i Veda, l'universo consiste di un totale di 14 piani di esis-
tenza chiama< "Lokas". Ci sono seTe mondi chiari e seTe mondi 
oscuri. Fanno parte del gioco della dualità, affinché l'anima possa 
sperimentarsi sullo sfondo della luce e dell'oscurità. Ques< mon-
di sono a diverse frequenze di coscienza. Più alto è il livello di co-
scienza, più alta è la frequenza energe<ca e più prevalgono i saT-
va, cioè l'amore e la luce. Più basso è il livello di coscienza, più 
bassa è la frequenza energe<ca vibrazionale e più dominano ta-
mas e rajas.  

La Terra appar<ene all'ul<mo livello dei sistemi planetari posi<vi. 
È considerato un pianeta di trasformazione per le forze della luce 
e dell'oscurità. Le anime che si incarnano dai regni oscuri hanno 
la possibilità di ascendere nei regni luminosi. Le anime che si in-
carnano dai mondi luminosi lo fanno spesso per aiutare le perso-
ne e la terra. TuTavia, possono anche rimanere impiglia< nella 
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coscienza materiale e cadere. Il nostro stato mentale, che abbia-
mo sviluppato durante la nostra vita, determina, tra l'altro, se-
condo la legge della risonanza, in quale piano di esistenza ent-
riamo dopo aver lasciato il corpo.  

Il più alto piano di esistenza è chiamato Satyaloka. È il piano da 
cui partono gli impulsi della creazione per tuTo l'universo. È il 
piano dei Siddhas. 
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Fig. 3: I piani di esistenza posiVvi e negaVvi della creazione 
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Sanatana Dharma 

Il "Sanatana Dharma" è la legge eterna della natura (l'ordine divi-
no), che ha validità universale in tuTe le epoche della terra. 

La legge, se osservata e integrata nella propria vita, garan<sce 
l'abbondanza a tu1 i livelli dell'essere: spirituale, materiale, fisi-
co e interpersonale. Se questa legge viene ignorata, porta alla 
sofferenza, al karma, alla mala1a e alla decadenza come accade 
nel Kaliyuga. Nel Satyayuga, l'era a venire, il Sanatana Dharma si 
risveglierà di nuovo alla sua piena fioritura e sarà ugualmente 
rispeTato da tu1 gli esseri viven<.  

Il Sanatana Dharma ha due obie1vi importan<. Uno è quello di 
garan<re il benessere e la crescita spirituale di un individuo, così 
come quello della società nel suo insieme. A questo scopo, defi-
nisce chiaramente come le persone - da un punto di vista sociale 
- dovrebbero vivere tra di loro, in modo che tuTe le persone co-
involte possano condurre una vita felice, pacifica e soddisfacente.  

D'altra parte, questa legge afferma anche che ogni essere umano 
è libero di scegliere con quale aspeTo divino vuole collegarsi. Se-
condo il Sanatana Dharma, c'è un solo Dio, che si manifesta in di-
versi aspe1, come Krishna, Gesù, la madre divina o Buddha. Ogni 
persona è quindi libera di scegliere quale aspeTo adorare e in 
che modo. Le chiavi universali sono la devozione, l'umiltà, l'amo-
re, l'altruismo e lo sforzo sincero sul sen<ero spirituale. 

Ogni volta che la gente non vive più secondo la legge del Sanata-
na Dharma, il Divino si incarna sulla terra in un corpo fisico per 
ripris<nare la memoria della legge e la sua osservanza. 
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I 19 SIDDHAS 

COS'È UN SIDDHA? 
La parola "Siddha" deriva dall'an<ca lingua indiana tamil e signifi-
ca "perfezione". Un Siddha è un essere divino che ha realizzato il 
più alto divino possibile. Esistono come individui nei regni so1li 
o si incarnano in forma fisica per aiutare tu1 gli esseri dei più al< 
livelli di coscienza a liberarsi dagli impedimen< materiali e torna-
re alla propria divinità. Lavorano anche per la conservazione e la 
protezione dell'equilibrio della terra e delle persone. Per questo 
possono lavorare sia in forma fisica che dai livelli so1li ed eterei.  

Un Siddha padroneggia gli Asthama Siddhis. Ha capacità divine 
che usa per il beneficio di tu1 gli esseri e per la più alta armonia. 
"Ashta" significa "oTo". "Siddhi", "potere soprannaturale". Gli 
oTo Siddhis includono: 

• Anima: 
Capacità di ridurre il corpo alle dimensioni di un atomo. 

• Mahima:  
Capacità di aumentare ed espandersi all'infinito. 

• Laghima:  
Capacità di levitazione, cioè di rendere il corpo senza peso. 

• Gharima: 
Capacità di rendere il corpo pesante come una roccia.  
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• Prapti:  
Capacità di superare tutti gli ostacoli. Chiaroveggenza, chiaru-
dienza, lettura della mente, comprensione del linguaggio degli 
animali e delle lingue straniere. 

• Ishatwam:  
Raggiungimento del potere divino. Capacità di creare e con-
trollare. 

• Vasitwam:  
Padronanza delle leggi della natura 

• Prakamya:  
Capacità di soddisfare tutti i desideri o di dimorare in uno stato 
di perfetta assenza di desideri.  

I siddha sono anime liberate e maestri universali. Non seguono 
alcun sistema, dogma o religione. Dal loro punto di vista, esiste 
solo l'UNICO mondo, l'UNICO universo. Per coloro che incontrano, 
hanno un solo messaggio: abbandonare l'ignoranza della propria na-
tura, superare ogni egoismo e confrontarsi con la propria verità inte-
riore, che, se vissuta, porta all'armonia interiore e alla pace interiore. 

I Siddha di solito vivono una vita più lunga della media. Si dice che 
Siddha Agastya abbia vissuto su quattro yuga. Siddha Bhoga 12.000 
anni, altri Siddha tra 150 e 5.000 anni. Controllano le leggi della na-
tura e possono quindi influenzare direttamente la creazione e fare 
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cambiamenti per il bene in essa. Non sono legati al luogo, al tempo 
o allo spazio. 

Ci sono vari lignaggi Siddha in tutto il mondo. Nello stato indiano 
meridionale del Tamil Nadu, esiste il lignaggio dei 19 Siddha, che ini-
zia con Siddha Agastya. Alcuni dei 19 Siddha, come Siddha Bhoga, si 
dice che abbiano viaggiato per il mondo durante la loro vita. Si dice 
che ci siano registrazioni scritte di Siddha Bhoga che ha insegnato in 
Cina come Lao Tzu, tra gli altri posti, e che è stato anche in Sud Ame-
rica.  

13 anni fa Sri La Sri Mahananda Siddha è diventato il 19° Siddha di 
questo lignaggio. Vive a Mahadevamalai vicino a Vellore e sta attu-
almente costruendo un grande tempio lì, che sarà di grande import-
anza per la terra e l'umanità per il prossimo Satyayuga.  

Nella letteratura c'è una sovrapposizione, e in alcuni casi una diver-
genza, nel nominare i Siddhas che sono contati tra i 18 Siddhas. In 
una sala del tempio costruito da Mahanandha Siddha, tra cui Gane-
sha e Subramnaya, i seguenti nomi dei 18 Siddha furono scolpiti su 
un muro di pietra da Sri La Sri Mahananda Siddha. Di conseguenza, i 
seguenti Siddhas sono tra i 18 Siddhas: 

1. Agastya    11. idaikadar  
2.  Bhoga    12. alucano  
3.  Pambatti   13. kalanginadar  
4.  Aegapai   14. conganar  
5.  Kamalamuni   15. caruvoorar  
6.  Korakkar   16. dhanvanthri  
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7.  Ramadevar   17. sittaimuni  
8.  Thirumoolar   18° Machamuni  
9.  Valmiki  
10. sundarandar 

Ogni Siddha possiede una conoscenza in aree corrispondenti alla sua 
natura, con la quale ispira l'umanità e la aiuta a liberarsi dagli stati 
interni di sofferenza. Per esempio, Siddha Agastya è un alchimista, 
astrologo, yogi e un maestro di medicina ayurvedica. 

Siddha Bhoga era anche uno yogi e un alchimista e sviluppò il Nava-
pasanam per la trasformazione delle malattie e la guarigione del 
corpo. Siddha Dhanvanthri ha esteso la medicina ayurvedica per in-
cludere l'aspetto della chirurgia. Siddha Thirumoolar si è specializza-
to nelle materie di mantra, yantra (liberazione delle persone dal 
karma) e yoga. 

 

Fig. 4: I 18 Siddhas nel tempio di Palini, India 
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I siddha sono ed erano guaritori, veggenti, alchimisti, scienziati espe-
rienziali, scrittori, esperti di gemme, yogi. Alcuni di loro costruirono 
potenti templi, che sono tra i più importanti luoghi di guarigione e di 
potere sulla terra. 

Il lavoro dei Siddhas riassunto: 

• Protezione e conservazione dell'equilibrio della terra e delle 
persone. 

• Guarire la terra e la creazione. 
• La dissoluzione delle disarmonie e degli squilibri nell'uomo e 

nella natura. 
• Il ricordo della conoscenza assoluta che ogni anima porta già 

dentro di sé. 
• Liberazione dall'ignoranza della propria natura originale. 

I Siddha sono esistiti in tutti i tempi e il loro lavoro ha superato tutti i 
tempi. Ora, con l'inizio del Satyayuga, verrà un tempo in cui diven-
teranno di nuovo visibili a noi umani. Quanto più mettiamo la nostra 
fiducia in loro, tanto prima saremo in grado di guarire la nostra vita e 
quella della terra e riportarla alla sua natura incontaminata. 

IL PRIMO SIDDHA: AGASTYA RISHI 
Agastya Rishi o Siddha Agastya è il primo Siddha del lignaggio di 19 
Siddha. È un discepolo diretto di Shiva. Agastya, come già detto, è 
considerato un padre della medicina tradizionale indiana ayurvedi-
ca. Si dice che sia l'autore di diversi scritti in questo campo. Era an-
che astrologo, alchimista e yogi. Nel Ramayana, un'antica scrittura 
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indiana, il suo lavoro è scritto più volte. Si dice che lui, così come gli 
altri Siddhas, abbiano i loro strumenti divini che lavorano perfetta-
mente in armonia con la natura. Agastya è considerato uno dei 
principali iniziatori delle biblioteche di foglie di palma in India. 

Siddha Agastya era sposato con Lubamitra. Durante la loro perma-
nenza sulla terra si dice che abbiano vissuto un matrimonio eccezio-
nalmente felice. Oggi entrambi lavorano dai mondi sottili. 

     

Fig. 5: Agastya Rishi 

LE LIBRERIE DI FOGLIE DI PALMA 
Le biblioteche di foglie di palma furono fondate circa 7000 anni fa 
dai Sapta Rishis, i seTe grandi saggi. "Sapta" significa "seTe". "Ri-
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shi" significa "veggente". Un Rishi possiede il dono di ricevere la 
conoscenza assoluta direTamente dalla fonte divina e di trasmet-
terla in modo puro e incontaminato. Nelle più an<che scriTure 
sapienziali indiane, Vashistha, Bhrigu e Agastya Rishi, tra gli altri, 
sono annovera< tra i Sapta Rishis.  

Le biblioteche di Foglia di Palma sono state create per dare alle 
persone moderne una guida e una direzione sul loro cammino in-
teriore di risveglio. In una leTura seria ogni persona riceve infor-
mazioni esaTe sulle incarnazioni passate, come influenzano la 
vita presente, così come istruzioni esaTe con quali strumen< di-
vini può armonizzare e trasformare gli squilibri interni per influ-
enzare il futuro in modo posi<vo e armonioso. Le foglie di palma 
sono scriTe, tra l'altro, nella lingua indiana del sud, il Tamil, e 
sono scriTe da Rishis (veggen<). 

Per quanto riguarda la biblioteca delle foglie di palma, si deve 
dis<nguere tra due forme diverse della biblioteca delle foglie di 
palma: il Nadi Sastra e il Jiva Nadi. Il Nadi Sastra può essere pen-
sato come una grande biblioteca. Come i libri su uno scaffale, as-
peTano pazientemente il momento giusto per essere trasmessi ai 
loro des<natari. Le informazioni, a seconda della foglia di palma, 
sono state in parte scriTe più di 400 anni fa. 

Il Jiva Nadi è una forma vivente della biblioteca della foglia di 
palma aTraverso la quale vari Maestri, come Agastya o Vashishta, 
dal mondo so1le guidano direTamente varie persone. I messag-
gi, rela<vi alla situazione aTuale del des<natario, sono ricevu< da 
un Nadi Reader (leTore) o le foglie di palma si descrivono con 
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una scriTura leggera. I messaggi sono poi trasmessi alla rispe1va 
persona tramite una chiamata dal Nadi Radis o in un incontro 
personale.  

IL 19° SIDDHA: SRI LA SRI MAHANANDA SIDDHA 

Mahananda Siddha è il 19° Siddha. "Maha" significa "grande", "An-
anda" significa "beatitudine". È nato il 13.12.1930 nel distretto di 
Dharmapuriin nel Tamil Nadu. Mahananda Siddha era noto - prima 
di diventare un Siddha - per essere coinvolto nella ristrutturazione 
dei templi dall'età di 35 anni. La sua storia di come è diventato un 
Siddha è molto toccante. 

 

Fig. 6: Sri La Sri Mahananda Siddha 
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Il 25.12.2002 verso mezzanotte, all'età di 72 anni, il Signore Shiva 
apparve a Mahananda Siddha e gli disse che era un Siddha con una 
durata di vita di 500 anni. In questo primo incontro, Shiva lo mandò 
sulla montagna sacra Mahadeva vicino a Vellor nell'India del sud.  

Dopo che Shiva gli apparve, Mahananda Siddha lasciò i suoi averi 
durante la notte e vagò verso la suddetta montagna sacra. Quando 
lo raggiunse, il Signore Shiva apparve di nuovo davanti a lui e gli dis-
se come vivere d'ora in poi. Lo incaricò di proteggere la vita del po-
polo e della terra. 

Dal 2009, Mahananda Siddha e oltre 120 lavoratori stanno costru-
endo un tempio che sarà uno dei luoghi più potenti della terra in 
termini di Satyayuga. Servirà a proteggere la terra e tutta l'umanità. 

 

Fig. 7: Il tempio sulla collina Mahadevamalai  

Secondo Mahananda Siddha, ogni persona che visita questo luogo in 
futuro sarà liberata dalle influenze karmiche e sperimenterà la gua-
rigione. Mahananda Siddha dice che questo tempio esisterà fino alla 
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dissoluzione dell'universo (pralaya). Nel frattempo, molte migliaia di 
persone visitano il tempio ogni giorno. Ogni persona riceve un pasto 
caldo. 

Mahananda Siddha, con l'aiuto della potente Siddhamedicine, ha 
guarito molte persone nel corso degli anni, compresi molti bambini 
che erano sordomuti dalla nascita. Nel 2015, è stato informato da 
Agastya attraverso il Jiva Nadi che Mahananda Siddha era "Shiva". 

 
Fig. 8: Cucina Siddha Mahanandha  

 
Fig. 9: Mahanandha Siddha benedice il cibo 

26



  

SRIRAMAN  

Sriraman è una delle guide più vicine di Agastya Rishi 
e Sri La Sri Mahandha Siddha. Lui stesso è un Siddha. 
Negli ultimi anni gli sono stati forniti tutti gli strumen-
ti divini dei Siddhas e della Siddhamedicine per aiuta-
re le persone nel tempo presente a liberarsi dalle in-
fluenze energetiche del Kaliyuga. 

L'INIZIO DEL VIAGGIO SPIRITUALE DI SRIRMAN 

Sriraman è nato a Chennai, in India, nel 1973 in una famiglia molto 
spirituale. Suo nonno, Vidyananda Giri, era un grande santo e un 
amico intimo di Ramana Maharshi, che è considerato uno dei santi 
più famosi del millennio.  

Sriraman ha dovuto affrontare grandi sfide nella sua infanzia, che lo 
hanno portato a rivolgersi al sentiero spirituale in tenera età.  

Un giorno, all'età di 19 anni, Sriraman perse tutti i suoi averi durante 
la notte. Più tardi si scoprì che un amico lo aveva ingannato per un 
lungo periodo di tempo, con il risultato che Sriraman perse tutto in 
un solo giorno. Successivamente, ha dovuto imparare cosa significa 
essere poveri in India. Lui stesso non avrebbe mai pensato che sa-
rebbe riuscito a liberarsi da questa situazione.  

Per quanto questa esperienza sia stata impegnativa e dura per lui, è 
stata alla fine l'esperienza chiave per decidere di arrendersi e dedi-
care la sua vita a Dio. Questa decisione segnò l'inizio del suo succes-
sivo percorso spirituale.  
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LA "MADRE" E SRI AUROBINDO ENTRANO NELLA VITA DI SRIRAMAN 

Sriraman lascia Chennai in questo periodo difficile e va a Pondicher-
ry. Lì incontra l'opera e il ministero della "Madre di 
Pondicherry" (Mira Alfassa), che è la fondatrice di Auroville. Aurovil-
le è una "città universale" dove persone di tutte le nazioni vivono in-
sieme in comunità pacifica per servire la coscienza divina. 
Sriraman ha sentito un legame così profondo con la "Madre di Pon-
dicherry" fin dall'inizio che ha deciso di dedicare la sua vita al suo la-
voro. Durante il suo soggiorno a Pondicherry, Sriraman cammina per 
diversi chilometri ogni mattina e sera fino all'ashram, il luogo del suo 
samadhi, per offrirle fiori freschi.  

SRIRAMAN E LE GEMME 
Quando Sriraman aveva 23 anni, la "Madre Divina" gli apparve e lo 
benedisse con la vista e i poteri di guarigione. In questa apparizione 
disse a Sriraman che aveva il dono di comunicare con le pietre pre-
ziose e che poteva usarle come strumento per trasformare l'energia 
della terra e delle persone. Questo è stato il suo primo contatto con 
le pietre preziose.  

Qualche tempo dopo, Sriraman aprì un negozio di gemme a Pondi-
cherry in circostanze molto speciali. Al proprietario della casa dove 
Sriraman viveva in quel momento, Gesù apparve in sogno per quat-
tro notti di seguito. Gesù chiese alla donna di consegnare le chiavi 
del suo negozio vuoto a Sriraman. Dopo il quarto sogno, la donna 
suonò il campanello di Sriraman alle cinque del mattino e gli raccon-
tò quello che era successo. Poi ha consegnato le chiavi del suo nego-
zio a Sriraman. Sriraman era completamente sorpreso e disse alla 
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padrona di casa che non era assolutamente in grado di pagare l'affit-
to del negozio. Lei rispose che se Gesù le era apparso in sogno per 
chiederle di dare a Sriraman le chiavi del suo negozio sfitto, doveva 
trattarsi di qualcosa di importante e che lui avrebbe dovuto darle i 
soldi quando avesse guadagnato i primi soldi dal negozio.  

All'inizio Sriraman non sapeva cosa fare con il piccolo negozio. Così 
per tre mesi andò al negozio ogni giorno, lo aprì, cantò il nome della 
madre divina per un'ora, lo richiuse e tornò a casa.  

Nell'autunno del 1996 - durante Navaratri, il festival di nove giorni in 
onore della madre divina - la madre divina gli apparve di nuovo e 
chiese a Sriraman di aprire un negozio di pietre preziose.  
Dopo poco tempo, il piccolo negozio di pietre preziose divenne noto 
in tutta Pondicherry. 

SIDDHA AGASTYA ENTRA NELLA VITA DI SRIRAMAN 
Questo piccolo negozio è fondamentale per il suo primo incontro 
con Agastya Rishi nel 1998. Un giorno cominciò che improvvisa-
mente la gente si presentava al suo negozio sostenendo di essere 
stata ad una leTura di foglie di palma e di essere stata mandata 
da Agastya. Dovevano ricevere una certa pietra preziosa nel ne-
gozio di Sriraman. Questo era per aiutarli a bilanciare gli squilibri 
energe<ci. Per lo stupore di Sriraman, hanno descriTo le gemme 
esaTamente in forma, colore e peso.  

Dopo che l'evento si è ripetuto più volte, Sriraman era inizialmen-
te sospeToso. Temeva che qualcuno potesse imbrogliarlo con il 
nome di Agastya. Per questo mo<vo, dopo qualche tempo, decise 
che non avrebbe consegnato la gemma alla prossima persona 
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che fosse venuta in nome di Agastya finché non gli avesse spiega-
to chi fosse Agastya e cosa fossero le librerie di foglie di palma. Il 
prossimo cliente che viene al suo negozio con questa richiesta è 
un avvocato di Chennai. Come risultò nel corso della conversa-
zione tra lui e Sriraman, questo avvocato era stato guidato da 
Agastya sul Jiva Nadi per diversi anni. Quel giorno fu mandato da 
Agastya al negozio di Sriraman. Finalmente illumina Sriraman su 
chi sia Agastya e su cosa siano le librerie di foglie di palma.  

UN VIAGGIO A BANGALORE CAMBIA LA VITA DI SRIRAMAN 
L'avvocato che entra nel negozio di Sriraman era stato incaricato due 
anni prima da Agastya attraverso il Jiva Nadi di aprire un centro a 
Bangalore entro il 31.12.1999. Il centro doveva essere utilizzato per 
evitare un grande disastro naturale in India.  

Per quasi due anni, nonostante gli strenui sforzi, l'avvocato ha cerca-
to invano dei locali adatti. Tre mesi prima della scadenza della data, 
chiese aiuto ad Agastya attraverso il Jiva Nadi. Ha ricevuto in risposta 
che avrebbe trovato il centro attraverso una persona particolare e 
ha ottenuto due indizi indiretti sul suo nome. 

Il giorno del loro primo incontro, l'avvocato disse a Sriraman che sa-
rebbe andato a Bangalore il giorno seguente. Sriraman aveva allora 
una casa a Darward, dove da tempo voleva aprire un centro in onore 
della "Madre di Pondicherry" e di Sri Aurobindo. Poiché Bangalore 
era a metà strada tra Pondicherry e Darward e Sriraman non voleva 
viaggiare sui mezzi pubblici con le foto della "Madre di Pondicherry" 
e di Sri Aurobindo, chiese all'avvocato di portare alcune di queste 
foto a Bangalore. L'avvocato chiese allora al suo maestro spirituale. 
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Quest'ultimo ha risposto che non solo le foto, ma anche Sriraman 
dovrebbe venire. Così il giorno dopo si recarono entrambi a Bangalo-
re in taxi. A questo punto, l'avvocato aveva esattamente due giorni 
per compiere la sua missione.  

Durante il viaggio, Sriraman chiese all'avvocato il motivo del suo 
viaggio a Bangalore. È così che Sriraman venne a conoscenza dei re-
troscena dell'ordine di Agastya. Quando raggiunsero Bangalore, Sri-
raman aiutò l'avvocato nella ricerca di un centro adatto. In tre ore, 
Sriraman è riuscito a trovare la casa adatta. Dopo aver consegnato le 
chiavi, Sriraman ha lasciato Bangalore e ha continuato il suo viaggio 
verso Darward.  
Appena un giorno dopo, Sriraman ha ricevuto una chiamata dall'av-
vocato, quasi supplicandolo di tornare a Bangalore. Nel frattempo, 
l'avvocato aveva capito che Sriraman era la persona menzionata nel-
le foglie di palma. Sriraman ha acconsentito alla richiesta dopo una 
prolungata persuasione e ha ottenuto l'accesso alle foglie di palma 
attraverso l'avvocato su cui era scritto il nome di Sriraman. Sriraman 
è assolutamente scioccato. 

Lo stesso giorno, Sriraman ricevette un invito da Agastya per una 
lettura. In questa lettura ha ricevuto informazioni su se stesso e sul 
suo viaggio dell'anima. I messaggi che lo aspettavano riempivano 
quasi 64 quaderni. Molte esperienze che Sriraman non aveva capito 
prima nella sua vita hanno improvvisamente assunto un significato e 
deve aver capito che c'era un filo conduttore che attraversava la sua 
vita. L'evento ha segnato una svolta importante nel suo viaggio spiri-
tuale. Poiché inizialmente aveva dedicato la sua vita interamente alla 
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"Madre di Pondicherry", cominciò ad aprirsi ai Siddha solo con il 
cuore pesante. 

Alla fine, il Centro Agastya di Bangalore è esistito solo per dieci gior-
ni. Poco dopo la sua apertura, Agastya incaricò l'avvocato di chiude-
re nuovamente il centro. L'ordine è stato eseguito. 

SRIRAMAN DEVE SUPERARE MOLTE PROVE SPIRITUALI 
Nel tempo seguente Sriraman deve superare molti compiti, a volte 
molto impegnativi, sotto la guida di Agastya. In due anni viaggiò per 
oltre 100.000 km in tutta l'India, visitò più di mille templi e incontrò 
molti maestri unici. All'età di 27 anni, dopo aver completato tutti i 
compiti, Sriraman ricevette la benedizione da Agastya che ogni volta 
che Sriraman consiglia le persone, Agastya sta nella sua coscienza e 
guida quella particolare persona attraverso Sriraman. Allo stesso 
tempo, Sriraman ricevette la benedizione di un'ulteriore guida spiri-
tuale attraverso il Jiva Nadi.  

Nel 2004, Sriraman la "Madre Divina" apparve di nuovo e lo bene-
disse con il "Maha Poorna Atma Yoga". 

SRIRAMAN INCONTRA SRI LA SRI MAHANANDA SIDDHA 
Nel 2008 Sriraman ha incontrato Sri La Sri Mahananda Siddha per la 
prima volta.  

Nel maggio 2014, Sriraman ha ricevuto un invito da Lord Subra-
manya a visitare un tempio a lui dedicato. In questo invito, il Signore 
Subramanya ha benedetto Sriraman con l'Ashtama-Siddhis. A Srira-
man fu detto che lui stesso era un siddha.  
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INCONTRO CON BABAJI 

Nel 2002, Babaji Nagaraj è apparso nell'abitazione di Sriraman, 
dove viveva all'epoca. Babaji camminò su e giù per le stanze di 
Sriraman per cinque giorni. Sriraman era così commosso dall'ap-
parizione di Babaji che non osava nemmeno aprire la porta d'in-
gresso per prendere il laTe e il giornale. Aveva paura che Babaji 
potesse poi andarsene. Una volta in quei cinque giorni guardò 
Sriraman direTamente e profondamente negli occhi. Questo è un 
evento indimen<cabile per Sriraman. Sriraman non sapeva chi 
fosse Babaji in quel momento. Fu solo mesi dopo, quando vide 
"accidentalmente" un film su di lui, che si rese conto di chi aveva 
incontrato. 
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L'ATTUALE PROCESSO DI TRASFORMAZIONE DEL-

LA NATURA E DELL'UMANITÀ: 
DALLA COSCIENZA DELL'EGO ALLA COSCIENZA DELL'ANIMA 

ANIMA VS. EGO 
Nel nostro equilibrio originale siamo gioia, pace, unità, amore in-
condizionato, potere e armonia. Questo è lo stato naturale del-
l'ESSERE della nostra anima e lo stato colle1vo di coscienza del-
l'uomo nel Satyayuga. L'uomo vive la versione più alta di se stes-
so ed esprime le sue più alte capacità.  

Nel Kaliyuga, la frequenza colle1va della coscienza in natura af-
fonda al suo livello più basso. Le componen< rajas e tamas au-
mentano e creano grandi disarmonie e squilibri nell'uomo e nella 
natura. Questo può essere visto aTualmente ovunque sulla terra. 
Le forze oscure sono così in grado di esercitare un'influenza più 
forte sulla Terra e sull'umanità. 

Per l'uomo nel Kaliyuga è difficile o possibile solo con molto sfor-
zo evolvere nella sua versione più alta, perché l'uomo e la natura 
sono circonda< da mol< livelli vibrazionali bassi che mantengono 
la frequenza dell'uomo, dell'animale e della natura intrappolata 
in una gamma di bassa frequenza. In quest'epoca l'uomo incon-
tra molte forze energe<che interne ed esterne che si oppongono. 
Per questo mo<vo, i veri illumina< sono anche piuTosto rari nel 
Kaliyuga, sebbene lo stato illuminato sia il nostro stato naturale 
originale di essere. 
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Per comprendere il significato del lavoro dei 19 Siddhas, è importan-
te guardare più da vicino la situazione energetica del Kaliyuga e ot-
tenere più chiarezza sulle controforze energetiche che stanno agen-
do su di noi in quest'epoca. Questi influenzano noi umani, che ne 
siamo consapevoli o meno.  

Se fossimo in grado di visualizzare l'attuale situazione energetica sul-
la Terra, molte persone probabilmente avrebbero un grande shock. 
Dovremmo renderci conto che siamo seduti in una specie di prigio-
ne vibrazionale a bassa frequenza che crea un certo tipo di realtà e 
ci tiene intrappolati in essa. Questo essere avvolti o circondati da 
frequenze disarmoniche a bassa vibrazione ci rende difficile ascen-
dere a stati superiori di coscienza e realizzare la luce dell'anima in 
armonia con la natura. Essi sovrascrivono i naturali impulsi interiori 
dell'anima e rendono difficile alle persone connettersi con la loro es-
senza e la loro voce interiore. A questo punto è importante distin-
guere tra forze opposte interne ed esterne.  

Noi stessi abbiamo creato le controforze energetiche interne. Le 
loro cause risiedono nel fatto che abbiamo coscientemente o incon-
sciamente ignorato le leggi della natura (Santana Dharma). In questo 
modo abbiamo creato karma e malattie, tra le altre cose, e accumu-
lato samskara (impressioni reattive della coscienza). Ma ci sono an-
che delle controforze che l'anima sceglie anche prima della nascita 
per poter sperimentare e giocare il gioco della dualità. 
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 Fig. 11: Forze energeVche controforze nel Kaliyuga 

Le forze opposte esterne sono frequenze energetiche disarmoniche, 
naturali o generate artificialmente dall'uomo. Le forze opposte es-
terne naturali includono, per esempio, le vene d'acqua e altre quan-
tità conosciute in geomanzia. Le frequenze energetiche generate ar-
tificialmente, che l'uomo crea principalmente attraverso l'uso della 
tecnologia, includono ad esempio W-LAN, telefonia mobile, che in-
fluenzano l'organismo umano e ci influenzano a livello di frequenze 
per lo più inconsciamente. Agiscono come segnali di interferenza 
che distorcono e indeboliscono gli impulsi divini naturali che fluisco-
no attraverso l'intuizione. Di seguito, le singole controforze saranno 
spiegate più in dettaglio: 
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Forze opposte interne: 

Samskaras 
Nel corso della nostra vita, una grande quantità di informazioni 
scorre su di noi e attraverso il nostro subconscio. Molte esperien-
ze le attraversiamo senza che ci tocchino in modo particolare. Al-
tri, invece, ci influenzano tangenzialmente e lasciano un'impronta 
duratura nel nostro subconscio e vengono memorizzati lì. Queste 
impressioni della mente cosciente sono create da esperienze in-
tense che abbiamo avuto nella vita presente o passata che non 
abbiamo elaborato. Queste includono esperienze traumatiche e 
credenze che sono state aiutate a formarsi dall'educazione dei 
nostri genitori, insegnanti, amici e media. Attraverso questi, ci 
portiamo dietro un'eredità emotiva che, quando viene innescata, 
si riattiva e influenza e controlla il nostro comportamento e pen-
siero. Con questa eredità possono arrivare pensieri, immagini ed 
emozioni disarmoniche, come paure, invidia, rabbia, gelosia, avi-
dità, collera, odio. Quando questi sono attivi, si impadroniscono 
della coscienza e oscurano la nostra coscienza divina originale. Ci 
separano dal nostro potere creativo. Nelle scritture vediche ques-
te impronte sono chiamate "samskara". 

I samskara non ci permettono di vedere le cose come sono real-
mente, ma colorano la nostra percezione attraverso sentimenti e 
schemi di pensiero condizionati. Di conseguenza, influenzano an-
che le nostre reazioni e azioni. 
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A seconda di quanto intensamente abbiamo vissuto e non elabo-
rato certe esperienze, più forte e intensa è la loro attivazione nel-
le situazioni che ci innescano. Ogni volta che cediamo ai loro im-
pulsi e reagiamo, li carichiamo ulteriormente dal punto di vista 
energetico e rimaniamo bloccati in realtà vibrazionali inferiori. Ci 
trasformano in esseri reattivi. 

Karma 
L'universo si basa sull'equilibrio e sulla perfetta armonia. Noi 
creiamo il karma ogni volta che non agiamo secondo le leggi della 
natura. Creiamo allora uno squilibrio nell'armonia divina. Ogni 
volta che creiamo uno squilibrio, per esempio, attraverso l'igno-
ranza, la negazione del sé, o azioni egoistiche, ci viene richiesto 
dalla legge del karma di riportare lo squilibrio al suo equilibrio 
originale attraverso un processo di bilanciamento o riequilibrio. 
Questo processo di bilanciamento avviene di solito attraverso es-
perienze che incontriamo nella vita presente o in una vita futura. 
Queste esperienze ci permettono di imparare le lezioni necessa-
rie. Il karma non è un sistema di punizione dell'universo, ma un 
sistema di apprendimento che ci presenta le lezioni necessarie 
per crescere e maturare verso l'amore, il perdono e la pace inte-
riore. È la legge di causa ed effetto. 
Una volta che abbiamo padroneggiato con successo un problema 
imparando ad amare incondizionatamente, a perdonare e a ripo-
sare equanimemente nella pace interiore, abbiamo neutralizzato 
un problema karmico specifico e siamo liberi da esso in futuro.  
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È importante menzionare qui che le esperienze che incontriamo 
nella vita presente, che spesso non comprendiamo, possono es-
sere squilibri che abbiamo già creato nelle vite passate e che ab-
biamo deciso di equilibrare nella vita attuale. C'è una specie di 
magazzino del karma nel mondo sottile dove tutte le nostre azio-
ni sono registrate in pensiero, parola e azione. Così il seme che 
raccogliamo oggi può avere la sua causa in una vita passata. Ma i 
semi che seminiamo oggi possono anche portare a possibili espe-
rienze in questa o in una vita futura: Sia quelli positivi che quelli 
impegnativi. 

Oltre alle esperienze, ci sono anche altri modi per superare gli as-
petti karmici in modo che non debbano essere vissuti, o sofferti. 
Questo è particolarmente importante quando gli aspetti karmici 
sono di natura impegnativa e le aree della vita sono bloccate, 
come le finanze, la partnership e il matrimonio, la spiritualità, ecc. 
È qui che opera la grazia e l'amore divino. Ci sono vari modi e 
strumenti divini che il Divino fornisce come strumenti per aiutare 
la persona a liberare le aree bloccate della vita dal loro carico 
karmico. Questi includono: servizio disinteressato, donazioni, 
meditazione, benedizioni, gemme, yantra, puja (cerimonie) o 
yoga.  

Più vecchi fardelli dissolviamo, più karma dissolviamo e più ci av-
viciniamo alla nostra luce e potenziale interiore e alla nostra vera 
natura animica. 
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Malattia 
Nel nostro stato naturale originale siamo esseri fisicamente e 
mentalmente perfettamente sani. La malattia è sempre un'es-
pressione di squilibri e "troppo" di disarmonie interne ed esterne. 
Per lo più sono causati da uno stile di vita malsano, ad esempio 
sotto forma di una dieta malsana. Solo in pochi casi le malattie 
sono causate karmicamente.  

Le forze polari opposte dell'anima 
La nostra anima nel suo stato originale è pura luce e pura gioia. 
Prima di entrare nel gioco della dualità alla nascita, sceglie le con-
troparti interne secondo il suo karma, in modo che possa speri-
mentarsi nel gioco della polarità. Questi opposti si sentono in 
quanto ogni volta che sentiamo il potere e l'armonia dell'anima, 
creiamo qualcosa nella nostra vita che ci separa nuovamente da 
quel potere. In questo modo si gioca il gioco della luce e delle 
tenebre. Tuttavia, questo gioco ci porta anche a non rimanere 
permanentemente in equilibrio e connessi alle nostre forze. Se-
condo Agastya Rishi, ogni essere umano porta in sé da uno a tre 
di questi opposti. Possono essere armonizzati energeticamente, 
ma non dissolti nella vita presente.  
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Forze opposte esterne: 

Esposizione alle radiazioni 
Ci sono una varietà di influenze energetiche esterne che ci influ-
enzano e sono invisibili. Queste includono frequenze energetiche 
che sono state generate artificialmente dall'uomo, come la radio 
mobile, le radiazioni a microonde o la W-LAN. Noi esseri umani 
siamo prima di tutto esseri energetici che hanno esperienze in un 
corpo umano. Per questo motivo, anche il nostro campo energe-
tico e di coscienza è di straordinaria importanza. Ci serve come 
una sorta di sistema di navigazione interiore in relazione al nostro 
percorso di vita e alla comunicazione con i piani divini. Se ora in-
contriamo una massa di frequenze artificiali, esse si stendono sul-
la nostra coscienza come una specie di velo e ci impediscono di 
connetterci con frequenze di coscienza più alte. Perdiamo la 
connessione con i livelli divini superiori e quindi anche l'orienta-
mento nella nostra vita. 
Tuttavia, ci sono anche frequenze energetiche naturali che agis-
cono in natura ed esercitano un'influenza energetica negativa 
sugli esseri umani. Questi sono descritti in dettaglio nella 
geomanzia. Questi includono, per esempio, le vene d'acqua, le 
griglie di Hermann, le griglie Curry, ecc. A seconda della loro in-
tensità e influenza sull'essere umano, possono avere effetti dis-
armonici sul campo energetico dell'essere umano e quindi anche 
sullo stato di salute del corpo e indebolirlo.  
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Squilibrio dei cinque elementi 
Nel Kaliyuga, i singoli blocchi energetici della creazione che com-
pongono l'universo sono completamente fuori equilibrio. Così 
come i cinque elementi. Attualmente possiamo percepirlo, per 
esempio, sotto forma di molti disastri naturali, che stanno div-
entando sempre più intensi. Sono iniziati dai cinque elementi e 
rappresentano un tentativo della terra di ripristinare l'equilibrio 
energetico originale. I disastri naturali sono paragonabili ad un 
processo di pulizia che scarica e dissolve i campi energetici disar-
monici. Possiamo anche sperimentarlo all'interno del nostro cor-
po, per esempio sotto forma di un raffreddore. Se il nostro campo 
energetico è fuori equilibrio perché troppe energie disarmoniche 
si sono accumulate sotto forma di blocchi, il corpo reagisce con 
sintomi per liberare queste energie e aiutarlo a tornare al suo sta-
to originale. 

Cibo a bassa frequenza,  
Condizioni dell'aria e del suolo 

Ora è stato scientificamente provato che l'acqua ha una struttura 
cristallina che, a seconda delle influenze, ha modelli disarmonici o 
armonici. Quando le persone bevono acqua, assorbono queste 
armonie o disarmonie energeticamente sotto forma di informa-
zioni o vibrazioni. Questo può essere trasferito anche alla qualità 
energetica del nostro cibo e dell'aria. Attualmente, la qualità   ge-
nerale della nostra acqua, del suolo e dell'aria è permeata da 
molte disarmonie e indebolisce l'essere umano e la sua salute. 
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Molte persone ancora non riconoscono che questo ha anche un 
effetto sul loro campo energetico.  

Energie straniere 
Le energie estranee sono energie che una persona porta dentro di 
sé, che non sono collegate al suo vero essere, ma sono state assor-
bite nel suo campo energetico da terzi attraverso il trasferimento di 
energia. Ogni volta che due anime comunicano tra loro, le energie 
si scambiano e avviene una specie di processo alchemico. Questo 
può creare un'esperienza armonizzante, ispiratrice ed edificante o 
un'esperienza disarmonica che indebolisce l'energia. Tutti l'hanno 
sperimentato ad un livello sottile nel contatto interpersonale. Mol-
te persone oggi portano occupazioni da energie estranee dentro di 
sé. Questo può accadere, per esempio, attraverso il contatto con il 
partner sbagliato o con molti partner sessuali. La sessualità è uno 
dei più potenti strumenti di trasferimento di energia. Soprattutto le 
donne, come principio ricevente, assorbono le energie disarmoniche 
degli uomini e le immagazzinano nel loro campo energetico. Al gior-
no d'oggi molte persone cambiano spesso i loro partner sessuali o 
vivono il poliamore. Dal punto di vista del mondo spirituale questo 
non è raccomandabile. Questo perché porta ad una mescolanza en-
ergetica di diverse energie all'interno del proprio campo energetico. 
Inoltre, anche altre entità possono entrare nel nostro sistema e in-
fluenzarci. Queste occupazioni hanno spesso luogo quando non 
siamo nel nostro centro e siamo in stati di coscienza a bassa fre-
quenza, che sono caratterizzati da pensieri ed emozioni negative. 
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LIBERAZIONE DALL'ENERGIA  
LE CATENE DEL KALIYUGA 

La natura divina non può prendere completamente i passi decisivi 
dello sviluppo da noi umani sul nostro cammino interiore di ritorno 
alla luce. Ogni anima deve camminare e scegliere questi passi sotto 
la propria responsabilità. Ma può fornirci vari strumenti sul nostro 
cammino verso la liberazione interiore, in modo che possiamo liber-
arci più facilmente dalle limitazioni energetiche. Questi strumenti 
possono sostenerci nel nostro cammino per accelerare i processi di 
trasformazione necessari.  
Soprattutto il tempo attuale è caratterizzato da una grande grazia 
dal punto di vista della natura. Perché ora con la transizione dal Ka-
liyuga al Satyayuga c'è una certa finestra di tempo in cui possiamo 
accelerare il nostro processo di liberazione interiore e liberarci dalle 
pastoie energetiche del Kaliyuga. In pochi anni può diventare possi-
bile per noi attraversare sviluppi e liberarci da vecchi fardelli da cui 
non ci siamo potuti liberare per molte vite perché la situazione en-
ergetica sulla terra era completamente diversa.  
Affinché possiamo riuscire più facilmente e rapidamente a ritornare 
all'armonia divina, i 19 Siddha hanno fornito alle persone i più po-
tenti strumenti divini per la trasformazione delle energie. Sono al 
100% in sintonia con i tempi e i processi attuali della natura. In un 
messaggio dalla biblioteca delle foglie di palma, Agastya Rishi ha in-
formato che dal punto di vista energetico, questi strumenti sono at-
tualmente gli strumenti più efficaci che esistono sulla terra. Con l'ai-
uto di questi strumenti, le controforze energetiche interne ed ester-
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ne del Kaliyuga nell'uomo e sulla terra vengono innalzate alla fre-
quenza energetica del Satyayuga. 

FIG. 12: SITUAZIONE ENERGETICA NEL SATYAYUGA 

Liberazione dall'interne 
 Controforza del Kaliyuga 

Le forze energe<che interne opposte includono i samskaras, il 
karma, gli squilibri nel nome, la mala1a e gli oppos< interni che 
l'anima sceglie per giocare il gioco della polarità sulla terra. Negli 
ul<mi anni, tu1 gli strumen< dei 19 Siddhas e della Madre Divina 
sono sta< da< come benedizioni a Sriraman. 

CONSULTAZIONE CON SRIRAMAN 
La base del lavoro di Sriraman sono le consultazioni. In ques<, 
Agastya Rishi sta nella coscienza di Sriraman e guida la persona 
aTraverso di lui. SoTo la guida di Agastya, Sriraman è in grado di 
vedere esaTamente qual è il potenziale e il potere dell'anima di 
una persona, quali sono le radici dei suoi squilibri e anche quali 
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strumen< possono aiutarla a liberarsene il più rapidamente pos-
sibile. Gli strumen< a sua disposizione sono i seguen<: 

PIETRE PREZIOSE 
Le pietre preziose giocano un ruolo importante nel sistema medi-
co di diverse culture originali. Possono essere programma<, me-
morizzare informazioni ed emeTere energia. Anche la nostra tec-
nologia moderna oggi si basa su questa an<ca conoscenza. Per 
esempio, ogni computer è composto da un chip di silicio e la fre-
quenza di clock di ogni processore è generata da cristalli di quar-
zo. 

Nelle scriTure vediche è scriTo che la gemmologia è il metodo di 
guarigione più so1le e potente che esiste sulla terra. È seguito 
da mantra ed erbe. Nel fraTempo, la ricerca scien<fica ha persino 
dimostrato che il cervello umano è composto da minuscoli cris-
talli. In uno studio del California Ins<tute of Technology, il doTor 
Joseph Kirschvink e il suo team sono sta< in grado di dimostrare 
che le regioni predominan< del cervello sono cos<tuite da circa 
cinque milioni di cristalli di magne<te per grammo.  

Le pietre preziose lavorano a livello cellulare. Inondano di luce la 
struTura cristallina del corpo. Più la luce brilla nel corpo fisico, 
più gli schemi cristallini si allentano. Questo permeTe al corpo di 
rilasciare vecchi pensieri bloccan<, modelli di comportamento e 
blocchi. Diventano accessibili alla coscienza più rapidamente e 
possono quindi essere elabora<. Le pietre preziose puliscono così 
la struTura cristallina del corpo, a1vano il guaritore interiore, 
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fanno vibrare le credenze bloccan< e i modelli comportamentali 
assorbendo più luce. In questo modo, le cellule vengono riporta-
te al loro stato originale e la persona torna in armonia con il suo 
potere originale. A proposito, ciò che è vero per l'essere umano è 
vero anche per la terra. 

Come deTo all'inizio, il compito principale di Sriraman è quello di 
lavorare con le gemme naturali. Grazie alle benedizioni che ha ri-
cevuto dalla natura divina, è in grado di programmare le gemme 
in termini di effeTo dai più al< livelli di frequenza. Li usa, da un 
lato, per installarli in cer< luoghi della terra per la protezione del-
la gente e della terra, secondo le istruzioni di Agastya aTraverso 
la biblioteca delle foglie di palma, in modo che equilibrino cer< 
squilibri della natura. Questo impedisce che cer< even< si mani-
fes<no nel mondo fisico, come i disastri naturali o le guerre.  
D'altra parte, le pietre preziose sono lo strumento principale del 
suo lavoro per equilibrare quegli squilibri nell'essere umano che 
l'anima ha scelto per poter giocare il gioco della polarità sulla ter-
ra.  

Ogni persona porta da uno a tre di ques< grandi squilibri. La 
maggior parte dei problemi che una persona sperimenta nella 
sua vita può essere ricondoTa a ques< squilibri. Ci inducono a 
con<nuare a disconneTerci dal nostro potenziale nel gioco della 
luce e delle tenebre, e ad essere in grado di realizzare la coscien-
za di unità solo con uno sforzo maggiore. Ques< oppos< interiori 
non possono essere dissol< come gli aspe1 karmici. L'uomo li 
porta dentro di sé per tuTa la vita. TuTavia, possono essere ar-
monizza< e il loro effeTo neutralizzato.  
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ATraverso Agastya, Sriraman può iden<ficare e nominare ques< 
grandi squilibri. Per equilibrarli, Sriraman lavora con le nove piet-
re planetarie. Sono incorpora< in un ciondolo che viene indossa-
to su una catena sul corpo.  Ha anche ricevuto l'ordine da Agas-
tya aTraverso la biblioteca delle foglie di palma di rafforzare il 
loro effeTo aTraverso una potente riceTa alchemica. Sriraman 
lavora in India con un orafo che incastona le pietre preziose in 
una montatura d'oro o d'argento, secondo la scelta. L'oro e l'ar-
gento hanno anche significa< specifici come metalli. L'oro è asso-
ciato all'energia solare e ha un effeTo s<molante, a1vante e ris-
caldante sul campo energe<co di chi lo indossa. L'argento è asso-
ciato all'energia lunare. L'argento calma e raffredda l'energia.  

MAHA POORNA ATMA YOGA 

 

"Maha Poorna Atma Yoga" significa "Grande purificazione dell'-
anima". È uno strumento semplice e molto potente che lavora 
dal più alto livello di frequenza della natura e ci aiuta a liberare la 
mente subconscia da offuscamen< e par< rea1ve. Ques< in-
cludono paura, senso di colpa, avidità, vergogna, rabbia, risen<-
mento, gelosia, invidia, tra gli altri. A seconda della forza con cui 
queste impressioni sono caricate energe<camente nel subcon-
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scio, più intensamente reagiamo alle situazioni scatenan<. Ques-
te impressioni disarmoniche nel subconscio mascherano la nos-
tra coscienza originale piena di luce e sono una delle ragioni prin-
cipali per cui cadiamo ripetutamente fuori equilibrio e blocchia-
mo il nostro processo di crescita interiore. ATraverso la pra<ca 
del Maha Poorna Atma Yoga, la carica energe<ca degli schemi 
disarmonici nella coscienza viene gradualmente dissolta e tras-
formata. In questo modo vengono dissipa<. In questo modo div-
enta possibile sviluppare la pace interiore, condizione necessaria 
per esprimere la nostra verità più alta e per scegliere modi di re-
agire armoniosi che siano in armonia con l'anima. Le reazioni in 
armonia con l'anima sono crea<ve e portano a lungo termine al-
l'abbondanza, all'armonia, all'amore e alla gioia. La pra<ca è uni-
versale, adaTa alla vita quo<diana e può essere pra<cata da 
TUTTI senza conoscenze preliminari.  

YANTRA 
Nel 2000, Sriraman ricevette un ordine da Agastya Rishi attraverso il 
Jiva Nadi di recarsi in un villaggio indiano e incontrare un maestro lì. 
Gli fu rivelato che questo maestro era un discepolo di Siddha Thiru-
moolar, l'8° Siddha del lignaggio dei 19 Siddha. Quest'ultimo fu in-
trodotto al lavoro degli yantra da Siddha Thirumoolar.  

Uno dei punti principali del lavoro di Siddha Thirumoolar durante il 
suo periodo nel corpo fisico era il tema della risoluzione del kar-
ma. Ha creato 64 diversi tipi di yantra per aiutare le persone a risol-
vere specifici problemi karmici.  
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Gli yantra si basano sulla conoscenza combinata della geometria sa-
cra e dei mantra. La produzione di uno Yantra è molto elaborata. In 
primo luogo, le figure geometriche in relazione con i mantra sono 
disegnate su carta di rame. Poi, a seconda del soggetto della perso-
na, si eseguono cerimonie del fuoco che durano diverse settimane, 
in cui l'energia dello yantra viene collegata con il campo energetico 
della persona e il karma viene bruciato.  

In alcune consultazioni, Sriraman riceve informazioni attraverso la 
guida di Agastya che una persona può far creare uno yantra per li-
berarsi da certe influenze karmiche. Qui va notato quanto segue: Sri-
raman dà le informazioni solo come raccomandazione. La decisione 
di far fare uno Yantra dovrebbe essere presa con grande fermezza, 
non frettolosamente, e solo dopo un periodo di introspezione e di 
esame interiore. Non si può giocare con le leggi della natura senza 
conseguenze. I litigi successivi hanno un effetto negativo sul proprio 
karma. Questa non è una minaccia, ma nella profonda benevolenza 
una richiesta di una decisione consapevole.  

Una volta che il processo di fabbricazione dello yantra è iniziato, non 
può essere interrotto e lo yantra non può essere restituito. 

SCANDAMANIA (SALUTE) 
Il Satyayuga è caratterizzato dalla salute divina. Cioè, le persone 
sono in gran parte liberate dalle malattie. Lo Skandamanie è uno de-
gli strumenti energeticamente più potenti che esistono e che aiuta le 
persone a migliorare significativamente e a mantenere lo stato di sa-
lute. 
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EFFETTO ENERGETICO DEL NOME 
Il nostro nome di battesimo, datoci dai nostri genitori alla nascita, 
crea una vibrazione energetica ed è uno dei fattori di influenza più 
forti sulla nostra vita, poiché è costantemente ripetuto come un 
mantra. Un nome è un raggruppamento di diverse lettere dell'alfa-
beto. Quando mettiamo insieme le diverse lettere e le leggiamo, si 
crea una vibrazione sonora che può risuonare armoniosamente o 
disarmonicamente con la nostra vibrazione dell'anima in relazione ai 
diversi gruppi di vita.  

Se l'ortografia e la formazione fonetica del nostro nome sono in ar-
monia con la nostra anima, il nome rafforza il nostro equilibrio inte-
riore e il relativo aspetto della vita. Tuttavia, se la vibrazione del nos-
tro nome incontra dissonanza con la nostra vibrazione primordiale, 
sorgono blocchi e squilibri che possono diventare visibili attraverso 
difficoltà in un aspetto della vita.  

A volte è solo necessario aggiungere o togliere una lettera dal nome 
di nascita per portare il nome in armonia con la vibrazione dell'ani-
ma. Quando il nome cambia, la sua vibrazione energetica cambia e 
può riportare in flusso vari aspetti della vita che prima aveva blocca-
to nella nostra vita.  

Sotto la guida di Agastya Rishi, Sriraman è in grado di vedere a quale 
aspetto della vita è associato il nome di nascita e quale influenza ha, 
e se quell'aspetto risuona o meno con l'anima. Se è necessario cam-
biare il nome, Sriraman dà dei suggerimenti per il cambiamento, che 
ognuno può seguire nella propria decisione. 
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Liberazione dall'esterno  
Controforza del Kaliyuga 

RICETTE ALCHEMICHE 
L'alchimia è una scienza molto an<ca che è stata ampiamente 
dimen<cata nei tempi moderni. Per comprendere l'alchimia è 
importante capire che tuTo è energia e vibra su una certa fre-
quenza energe<ca, anche la materia. Mol< scienzia< sono sta< in 
grado di dimostrarlo. C'è una legge in natura che quando un'alta 
frequenza di energia incontra una bassa frequenza, come succe-
de nell'alchimia, la bassa frequenza viene innalzata e trasforma-
ta. Così, aTraverso l'alchimia, il processo di cambiamento dell'-
energia e della materia può essere avviato per portare a manifes-
tazioni specifiche e molto par<colari nella realtà personale e col-
le1va. I processi alchemici sono crea< aTraverso formule che 
contengono diverse sostanze naturali. Sono carica< con una po-
tenza energe<ca così alta che la frequenza energe<ca della mate-
ria viene trasformata e innalzata. Per diversi anni Sriraman ha ri-
cevuto tuTe le formule alchemiche aTraverso la Palm Leaf Li-
brary in India da Agastya Rishi. 
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COS'È NEW ENERGY WORLD?  

New Energy World (NEW) è una società fondata nell'aprile 2018 
in Germania sul lago di Costanza. È stato incaricato dal mondo 
spirituale di diffondere in tuTo il mondo le formule alchemiche 
trasmesse da Agastya aTraverso le foglie di palma per aiutare a 
trasformare le frequenze energe<che disarmoniche del Kaliyuga. 
Queste formulazioni sono in grado di armonizzare i campi ener-
ge<ci disarmonici in natura e di correggere i malfunzionamen< 
energe<ci in natura che sono sta< messi in moto dagli esseri um-
ani. Innalzano anche la frequenza energe<ca al livello di Satyayu-
ga. RistruTurano energe<camente la materia e ci danno la possi-
bilità di guarire la natura esterna e riportarla al suo equilibrio en-
erge<co originale e all'armonia. Affinché le formule alchemiche si 
diffondano in tuTo il mondo, vengono incorporate in vari prodot-
<. Potete trovare maggiori informazioni sulla homepage: www.-
new-energy-world.org. 
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SCHEDA AURA MAHA 

Gli esseri umani e la natura soffrono dell'inquinamento energe<-
co causato, tra l'altro, dai campi eleTromagne<ci genera< ar<fi-
cialmente e dalle alte frequenze, come l'eleTrosmog causato dal-
la telefonia mobile. Ogni essere umano e ogni animale hanno il 
proprio campo energe<co aTraverso il quale emeTono e ricevo-
no frequenze naturali. Un'influenza permanente sul sistema en-
erge<co di uomini e animali può causare squilibri energe<ci e 
mala1e in misura non innocua. Se le frequenze generate ar<fici-
almente hanno anche un effeTo permanente sul campo energe-
<co, le frequenze ar<ficiali si sovrappongono alla frequenza natu-
rale dell'essere umano e disturbano la comunicazione con la fre-
quenza originale dell'anima. In questo modo, ci viene impedito di 
percepire chiaramente gli impulsi divini dell'anima.  

Molte persone sono ora in grado di percepire le connessioni tra 
l'uso di disposi<vi mobili, W-LAN o antenne radio e tra i sintomi 
fisici, come la stanchezza, il mal di testa e la spossatezza. Pur-
troppo, questo è ancora negato dal mainstream e liquidato come 
ipersensibilità. TuTavia, da una prospe1va energe<ca diventa 
comprensibile. 

La MAHA-AURA-CARD protegge il campo energe<co umano da 
queste influenze energe<che dannose. In alcuni test abbiamo 
potuto scoprire i seguen< effe1 della MAHA-AURA-CARD: 

• Neutralizza l'influenza dei campi eleTromagne<ci perma-
nentemente dannosi sul campo energe<co umano e sul 
campo energe<co dei luoghi. 
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• Neutralizza anche l'influenza delle frequenze naturali che 
hanno un effeTo disarmonico sull'uomo, come le vene 
d'acqua, le griglie Hartman, le griglie Curry e le faglie della 
terra. 

• Previene la perdita di energia aTraverso frequenze disar-
moniche che colpiscono il campo energe<co umano dall'es-
terno. 

• Protegge, armonizza e carica il campo energe<co umano. 
• Non produce alcuna frequenza laterale dannosa (paragona-

bile agli effe1 collaterali) e funziona al 100% in armonia 
con la natura. 

• Protegge l'aura di persone e animali in un raggio di circa un 
metro. 

La MAHA-AURA CARD può fare ancora di più, secondo un mes-
saggio di Agastya Rishi della Palm Leaf Library. 
Per garan<re la sua funzione prote1va, la carta viene portata sul 
corpo, ad esempio nel portafoglio. TuTavia, può anche essere 
collocato vicino a disposi<vi eleTronici per neutralizzare i campi 
di interferenza dei disposi<vi eleTronici. 

STANZE DI GUARIGIONE NATURALE (NEH-ROOMS) 

"NEH" sta per "Natural Energy Healing". Le NEH-ROOMS veniva-
no usate in India migliaia di anni fa, quando il paese era ancora 
governato dai re e la gente viveva in armonia con la natura. La 
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conoscenza delle NEH-ROOMS fu trasmessa da Agastya aTraver-
so il Jiva Nadi - con l'ordine di installarle in tuTo il mondo.  

Le NEH-ROOMS sono si< energe<ci ad alta frequenza in cui, dopo 
l'a1vazione, fluiscono frequenze naturali di guarigione per port-
are in equilibrio specifiche ques<oni energe<che, come i chakra. 
Così facendo, aggiungono al campo energe<co esaTamente quel-
le frequenze energe<che mancan< di cui ha bisogno per rige-
nerarsi e armonizzarsi.  

Una durata o1male di applicazione è stata trasmessa da Agastya 
aTraverso la biblioteca delle foglie di palma. Per tre giorni conse-
cu<vi, una persona dovrebbe rimanere nelle stanze per 25 minu< 
la ma1na e 25 minu< la sera. La durata sostenibile dell'effeTo è 
di 48 giorni.  

Le NEH-ROOMS supportano anche la vostra pra<ca di yoga o di 
meditazione, facilitando l'accesso a livelli superiori di coscienza.  

CAMPI E GIARDINI GUARITI 
Mol< giardini e campi oggi sono traTa< massicciamente con 
pes<cidi. Questo non solo influisce nega<vamente sulla natura a 
livello materiale, ma crea anche campi energe<ci disarmonici a 
livello energe<co. "Healed Fields and Gardens" è un prodoTo che 
con<ene una formula alchemica che libera giardini e campi da 
frequenze energe<che disarmoniche. Gli effe1 energe<ci danno-
si dei pes<cidi vengono neutralizza< e la natura viene elevata al 
livello di Satyayuga. Questo prodoTo è per tu1 i piccoli giardinie-
ri e agricoltori che vogliono sostenere i processi di riparazione 
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della terra a livello energe<co e contribuire notevolmente alla 
guarigione e rigenerazione della terra.  

CASE AD ALTA FREQUENZA 
Nei nostri spazi vitali sono presen< tu1 i <pi di influenze energe-
<che che hanno un impaTo sulla qualità della nostra vita. Campi 
energe<camente disarmonici possono essere crea< da materiali 
da costruzione non naturali e dalla costruzione della casa in un 
luogo energe<camente sfavorevole. Ma anche le persone che 
hanno vissuto precedentemente negli appartamen< e gli even< 
disarmonici che hanno avuto luogo nel nostro luogo di residenza 
sono immagazzina< energe<camente e ci influenzano dal livello 
invisibile.  

ATraverso l'addi<vo alchemico per piTura murale, la vostra casa 
diventa un luogo energe<camente trasformato, pieno di luce e 
armonioso di potere. La formula alchemica viene aggiunta alla 
piTura murale e applicata al muro. Agastya ha trasmesso un'esat-
ta descrizione dell'applicazione di questo tramite la libreria delle 
foglie di palma.  

COLLEZIONE MAHA-AURA 
Ogni giorno incontriamo persone con diverse frequenze vibrazio-
nali e s<amo in luoghi diversi con diverse qualità energe<che. Le 
persone di cui ci circondiamo e i luoghi in cui passiamo il tempo 
influenzano la nostra energia. Non sempre siamo in grado di pro-
teggerci energe<camente dalle influenze energe<che nega<ve, 
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come sul posto di lavoro. Per essere sufficientemente prote1 da 
queste energie nega<ve fuori casa, abbiamo sviluppato la colle-
zione Maha-Aura. La nostra prima serie consiste in capi elegan< 
in cui sono incorporate le formule alchemiche. Proteggono le 
persone dalla perdita di energia e dalle aggressioni energe<che 
nega<ve. 

ALTRI PRODOTTI CONSEGUENZE IN LINEA CON  
AGASTYA RISHI E LA SUA LEADERSHIP! 

ULTERIORI E ATTUALI INFORMAZIONI: WWW.NEW-ENERGY-WORLD.ORG 
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LA DESTINAZIONE DEL VIAGGIO: 
ARRIVATO ALLA COSCIENZA DELL'ANIMA 

Quando sperimentiamo il livello dell'anima dopo un lungo processo 
di maturazione, guarigione e pulizia, sentiamo di nuovo il potere e il 
potenziale della nostra vera natura che è sempre stata lì. Comincia-
mo a percepire di nuovo cosa si prova a vivere in armonia e in riso-
nanza con noi stessi e con l'anima. In questo momento siamo arriva-
ti al nostro equilibrio originale. Sperimentiamo il nostro potere, ab-
bondanza, armonia, indipendenza, conoscenza e pace interiore. La 
luce dell'anima comincia a brillare di nuovo. Più a lungo camminia-
mo su questo sentiero interiore, più spesso e più a lungo saremo in 
grado di rimanere in questo stato. 

Lungo il cammino impariamo anche a percepire di nuovo la voce 
dell'anima, che ci guida e ci dirige dall'interno, e possiamo distin-
guerla sempre meglio dalla voce guidata dall'ego. Impariamo di 
nuovo ad ascoltare la voce divina dentro di noi e a seguirla, ritrovan-
do così la strada verso la nostra verità originale e la gioia. Questo è il 
prerequisito per una vita felice. Questa è la vita di Satyayuga. 

Attraverso le esperienze ad esso associate, cresce anche la nostra fi-
ducia in noi stessi e nel potere divino. Ci arrendiamo sempre di più al 
cammino interiore perché sappiamo che ci conduce a ciò che è me-
glio per noi.  
In questo processo, la coscienza si trasforma da una prospettiva di 
egocentrismo personale a una prospettiva universale che abbraccia 
il bene della terra e di tutti gli esseri esistenti. Gradualmente svilup-
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piamo le nostre potenzialità, scopriamo i nostri poteri naturali o so-
prannaturali e mettiamo i nostri doni e talenti al servizio della crea-
zione. Abbiamo allora recuperato il nostro vero posto nel gioco divi-
no. Siamo arrivati! 
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